
Vangelo di Lunedì 6 Aprile 2020 (Lc 21, 34-36) 

 
In quel tempo. Il Signore Gesù diceva ai suoi discepoli: «State attenti a voi stessi, 

che i vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni della 

vita e che quel giorno non vi piombi addosso all’improvviso; come un laccio infatti 

esso si abbatterà sopra tutti coloro che abitano sulla faccia di tutta la terra. Vegliate 

in ogni momento pregando, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che sta per 

accadere e di comparire davanti al Figlio dell’uomo». 

 

“State attenti a voi stessi, che i vostri cuori non si appesantiscano” 

Oggi il Signore ci mette in allarme. Chiede di riguardare la nostra vita, di fare 

attenzione a quali sono le nostre abitudini, a cosa facciamo e come lo facciamo. Non 

credo che voglia farci paura, non è da lui, ma che ci sproni a cercare sempre il meglio 

per la nostra vita stessa. Non sono un problema per lui le situazioni che ha elencato, 

ma per noi potrebbero esserlo. Se, per esempio, viviamo troppo presi dagli affanni 

della vita, la nostra vita ha come centro le cose che facciamo, che diventano il nostro 

idolo. Un giocatore professionista ha come obbligo la cura del suo fisico in tutte le 

sue forme: fa una dieta accurata, si allena tot ore al giorno, ha ore fisse di riposo, non 

può far uso di alcolici... tutto questo lo fa per avere il fisico e la mente pronti al suo 

lavoro! Per la nostra vita Gesù ci dice di fare lo stesso: teniamo sempre presente qual 

è l’obiettivo! Ogni nostra azione permette di avvicinarci al raggiungimento della 

vita senza fine. Vegliate in ogni momento pregando significa proprio questo! La 

preghiera è il rapporto con Dio. Gesù dice di mantenerlo in ogni momento in modo 

che quando arrivano le tribolazioni (come oggi) sappiamo superarle e trovarci alla 

sua presenza. Quindi, in ogni cosa, facciamo in modo che sia presente Dio. Ad una 

catechesi di una GMG il vescovo di Bologna disse ai giovani che lo ascoltavano: 

“Non vi dico di non andare in discoteca... ma se andate, quando entrate fate il segno 

della croce e portate con voi Dio! Non c’è luogo o situazione in cui Dio non voglia 

entrare, pur di stare con voi! Permetteteglielo e Lui vi darà la forza ed il consiglio per 

vivere pienamente tutte le situazioni!” 

 

Buona giornata 


